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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 58 arresti

- 206,284 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 106,578 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 99,706 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 77 giorni di detenzione

ARTICOLI

04-04-2006 Risposte all'invito alle liste in gara per le elezioni politiche 9-10 

aprile 2006 

Lo scorso 30 marzo alle ore 14,20 abbiamo inviato una richiesta di impegno alle 

liste elettorali che si presentano per le elezioni del 9-10 aprile. I temi sono 

quelli nel testo a seguire, che abbiamo anche inviato al nostro indirizzario con 

l'ultimo numero del quindicinale "Avvertenze".

Gli indirizzi di posta elettronica a cui abbiamo fatto l'invio, li abbiamo 

ricavati dai siti delle varie liste (anche piu' d'uno per ognuna): 60 indirizzi. 

Alcune mail ci sono tornate indietro per "over quota" delle rispettive caselle o 

per "indirizzo inesistente".

A cinque giorni dalla spedizione, ci hanno risposto in tre (+1 all'ultimo 

momento):

1 – Rosa nel Pugno. A firma di Emma Bonino ed Enrico Boselli: disponibili sui 

nostri punti, con due eccezioni su droga (posizione leggermente diversa) ed 

eutanasia (posizione parziale e diversa). Alla nota 1-RNP le loro differenze.

2 – Ulivo, A firma del coordinamento dell'Ulivo: non hanno risposto sui nostri 

punti, ma hanno ricordato il loro impegno sulle politiche dei consumatori. Alla 

nota 2-ULIVO il testo integrale.

3 – Unione Federalista Meridionale. A firma dell'Ufficio di Segreteria della 

Direzione nazionale: sono d'accordo sulla semplificazione normativa e per 

l'abolizione del canone tv e, pronunciandosi solo su alcuni dei nostri punti, 

hanno poi esposto le loro posizioni contrarie Alla nota 3-UFM il testo completo. 

4 - Partito della Rifondazione Comunista. A firma di Francesco Piobbichi, 

responsabile nazionale droga del Prc, venerdi' 7 aprile alle 20,41, ci e' stato 

inviato un appello sulle droghe, mentre nessuna risposta ci e' pervenuta sul 

resto. Alla nota 4-PRC il testo completo. 

INVITO ALLE LISTE IN GARA 

PER LE ELEZIONI POLITICHE 9-10 APRILE 2006

Premessa

Le tematiche a seguire sono quelle che hanno maggiormente caratterizzato 

l'azione dell'associazione in questi anni da quando, nel 1990, abbiamo iniziato 

l'attivita'. 

Ci rivolgiamo a chi sta chiedendo il voto agli italiani per inviare propri 

rappresentanti al Parlamento, perche' si esprima in merito: un sorta di impegno 

a fungere da punto di riferimento perche' il cittadino utente e consumatore 

possa avere gli strumenti per scegliere liberamente in un mercato 

concorrenziale. 

Le risposte che riceveremo saranno inviate ai nostri associati e diffuse 

pubblicamente in tempo utile perche' chiunque possa valutare e meglio decidere 

come esprimere il proprio voto. 

Firenze, 30 marzo 2006

Il presidente Vincenzo Donvito

SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA

Il cittadino deve essere messo in condizione di conoscere le leggi che regolano 

i rapporti tra privati e con la pubblica amministrazione, senza necessita' di 

chierici che spieghino e interpretino le norme. Solo per fare un esempio, 

nell'ultima finanziaria i rimandi ad altre leggi sono oltre 800. Una minestrone 

che rende difficile interpretare le norme anche agli addetti ai lavori. 

TUTELE

* MODIFICA DEL CODICE DEL CONSUMO (in particolare ex legge 281/98). Abolizione 

delle norme che riguardano i criteri di rappresentanza ispirati a logiche 

dirigiste, stataliste e burocratiche e sostituzione con norme riferite a Paesi 

di piu’ lunga tradizione consumerista (Gran Bretagna, Svezia, Olanda, ecc.). 

Abolizione della legittimazione per le associazioni ad agire a tutela degli 

interessi collettivi, poiche’ le stesse rappresentano i propri iscritti e non 

gli interessi di tutti. 

* INTRODUZIONE DELLA CLASS ACTION. Azione processuale con la quale un’azienda 

può essere condannata a risarcire lo stesso danno subito da una molteplicita' di 

cittadini, senza che tutti ricorrano in giudizio, avendone il beneficio in caso 

di vittoria giudiziale. La proposta di legge gia' approvata alla Camera dei 

deputati e depositata in Senato non soddisfa perche’ riserva la possibilita’ di 

ricorso solo alle associazioni e i benefici si riversano solo sugli associati e 

non su tutti. Il ricorso dovrebbe poter essere presentato da un singolo 

cittadino, eventualmente rappresentante di un insieme di soggetti, e i benefici 

di una sentenza favorevole si dovrebbero estendere automaticamente a tutti 

coloro che si trovano nelle medesime condizioni. 

* RIFORMA DELLE AUTHORITY. Rendere le diverse Autorithy piu' vicine ai 

consumatori, prevedendo una rapida ed efficace risoluzione delle controversie 

tra societa' e utenti. Rendere sconvenienti per i gestori i comportamenti lesivi 

dei diritti dei consumatori, prevedendo sanzioni pecuniarie proporzionate agli 

introiti realizzati impropriamente. Le multe potrebbero essere utilizzate per 

finanziare il sistema di risoluzione delle controversie, oltre a risarcire i 

danneggiati. 

Soggetti coinvolti: Autorita' per le comunicazioni, Antitrust, Garante della 

Privacy, Autorita' per l'energia e il gas, Consob. 

* LIBERALIZZAZIONE DELLE LICENZE COMMERCIALI. La riforma promossa dal Governo 

del centrosinistra nel 1998 sta funzionando a meta' per il potere di Comuni e 

Regioni che spesso rallentano l’apertura del mercato. Gli orari sono ancora 

sottoposti a regole, le aperture di grandi centri commerciali richiedono 

autorizzazioni non di solo tipo urbanistico, ma di vera programmazione del 

settore, il tipo di merci che possono essere vendute e' tuttora limitata (i 

supermercati non possono vendere benzina e medicinali da banco). Occorre 

liberalizzare il settore. 

* LIBERALIZZAZIONE DELLE PROFESSIONI. Abolizione degli ordini professionali a 

partire da quello dei giornalisti. 

* LIBERALIZZAZIONE UTILITY. Dismissione della proprieta' statale, e pubblica in 

generale, delle aziende di produzione e servizi dei settori energetici (gas, 

elettricita', acqua e carburanti) e dei trasporti (ferroviari, autostradali, 

aerei, marittimi): la proprieta' pubblica delle infrastrutture esistenti 

dovrebbe essere mantenuta garantendo la partecipazioni di chiunque e senza 

posizioni dominanti sul mercato. 

* LIBERALIZZAZIONE DEL MERCATO DELLE TELECOMUNICAZIONI. Abolizione della 

gestione da parte di Telecomitalia dell'ultimo miglio, il grande ostacolo alla 

liberalizzazione dei servizi di telefonia fissa, soprattutto a tecnologia Adsl. 

Il patrimonio della rete costruito da Sip in regime di monopolio deve restare in 

mano allo Stato e dallo stesso amministrato direttamente per consentirne 

l'accesso a tutti gli operatori, senza il macroscopico abuso di posizione 

dominante che oggi vede Telecomitalia affidare e gestire questi servizi ai suoi 

stessi concorrenti. 

* RISPARMIO

- Strumenti finanziari. Modificare il testo unico della finanza al fine di 

equiparare i contratti assicurativi aventi contenuto finanziario agli strumenti 

finanziari soggetti alle norme del testo unico della finanza e introdurre 

l'esplicita sanzione di nullita' per i contratti finanziari stipulati in 

violazione delle norme del testo unico della finanza in relazione agli obblighi 

informativi e di adeguatezza dell'investimento al profilo di rischio del 

cliente. 

- Banca d’Italia e Consob. Trasferire all’Autorita' garante della concorrenza e 

del mercato le competenze sull’antitrust bancario. Con la nuova legge sul 

risparmio la competenza e’ gestita in condominio con la Banca d’Italia. Al pari 

delle altre autorita' di controllo, imporre alla Banca d'Italia ed alla Consob 

l'obbligo di rispondere alle istanze di ogni singolo cittadino riguardanti le 

proprie materie di competenza. Oggi entrambe le Autorita' non solo non hanno 

questo obbligo, ma hanno la prassi di non rispondere. 

BALZELLI

* ABOLIZIONE DEL CANONE RAI e privatizzazione della Tv di Stato

* ABOLIZIONE 8 PER MILLE alle confessioni religiose

LEGALIZZAZIONI

* PROSTITUZIONE. Abolizione della legge Merlin sulla prostituzione e relativo 

inquadramento sanitario e fiscale per chi pratica questa professione

* DROGA. Abrogazione norme della legge Fini/Giovanardi, avvio di sperimentazioni 

di riduzione del danno con eroina sul modello svizzero. Introduzione della 

marijuana tra le sostanze lecite in farmacopea. Politica di repressione 

incentrata essenzialmente sul traffico delle sostanze cosiddette pesanti. Non 

punibilita' dei consumatori di ogni sostanza. 

* EUTANASIA. Legalizzazione dell'eutanasia e del suicidio medicalmente assistito 

per i pazienti in fase terminale di una malattia incurabile e con gravi 

sofferenze psicologiche e/o fisiche

IMMIGRAZIONE

Sanatoria degli stranieri irregolari, subordinata unicamente alla disponibilità 

di un posto di lavoro. Abolizione del decreto flussi annuali, strumento 

inadeguato alla gestione dei flussi migratori, e istituzione di un meccanismo di 

"flusso continuo" tramite il quale i datori di lavoro possano effettuare 

richieste di lavoratori stranieri in qualsiasi momento dell’anno. Attribuzione 

della competenza al rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno ai Comuni. 

LIBERTA' DI RICERCA E DI CURA

* CELLULE STAMINALI EMBRIONALI. Liberta' e normazione della ricerca con le 

cellule staminali embrionali

* PROCREAZIONE ASSISTITA. Abolizione della legge sulla procreazione assistita e 

delegificazione della materia 

* CORDONE OMBELICALE. Possibilita' di conservare ad uso proprio, anche in banche 

private, il sangue del cordone ombelicale e non solo nelle banche pubbliche e 

per un uso non specifico come oggi

* RU486. Introduzione della pillola abortiva Ru486 nella farmacopea ufficiale 

* MODIFICA DELLA LEGGE 194 SULL'ABORTO. Abolizione della ricetta del medico per 

la decisione di abortire e possibilita' di praticare l'interruzione di 

gravidanza anche nelle strutture private

* PILLOLA DEL GIORNO DOPO. Abolizione dell'obbligo di ricetta e di eta' per la 

pillola del giorno dopo

* TESTAMENTO BIOLOGICO. Riconoscimento legale e vincolante del testamento 

biologico 

* CURE PALLIATIVE. Creazione di strutture specializzate in terapia del dolore e 

cure domiciliari per malati terminali

RIFORMA DEL DIRITTO DI FAMIGLIA

* PACS. Introduzione dei pacs, o altre forme di unione per coppie di qualunque 

sesso

* FIGLI NATURALI. Riconoscimento dei diritti giuridici dei figli naturali

* COGNOME. Possibilita' che i figli siano chiamati anche o solo col cognome 

della madre 

---------------------

NOTE

---------------------

1 - RNP

DROGA. Abrogazione norme della legge Fini/Giovanardi. Non punibilita' dei 

consumatori di ogni sostanza. Legalizzazione dei derivati della cannabis, della 

sperimentazione della somministrazione controllata di eroina come avviene in 

Olanda e in Svizzera, e dell’uso terapeutico della marijuana.

EUTANASIA. Legalizzazione, regolamentazione e controllo della somministrazione, 

nei casi terminali, di farmaci contro il dolore anche se a elevato rischio. 

Legalizzazione dell’interruzione del mantenimento artificiale in vita, nei casi 

di coma profondo e irreversibile, e comunque in quelli in cui non ci sia 

ulteriore aspettativa di vita che non sia puramente vegetativa: la scelta deve 

essere espressamente indicata in un apposito testamento biologico da prevedere 

per ogni cittadino. 

2 – ULIVO

Cari amici,

prendiamo atto delle vostre proposte il programma dell'Unione prevede la tutela 

del consumo. Proponiamo una riforma della legge quadro in materia dei diritti 

dei consumatori/utenti incentrando le politiche ditutela sulla trasparenza e al 

fine di attuare pienamente ogni normativa che garantisca sicurezza, informazione 

e tutela risarcitoria dei cittadini singoli ed associati.

Primo obiettivo deve essere la trasparenza, che si articola in:

- sicurezza dei prodotti e attivazione di regole circa il ciclo produttivo e la 

circolazione;

- informazione al consumatore perche' sappia cosa acquista e a quali condizioni 

contrattuali;

- una piu' severa normativa sull'etichettatura dei prodotti;

- vigilanza rispetto alla pubblicita' ingannevole e/o seduttiva, persuasiva, 

occulta;

- controllo sulle condizioni generali di contratto, con particolare attenzione 

per le clausole vessatorie o ambigue;

- carta dei diritti dell'utente dei servizi pubblici, distinguendo tra i diritti 

dell'utente di servizi pubblici a carattere imprenditoriale e quelli dell'utente 

di servizi a carattere sociale. Per questi ultimi, quali sanita' e istruzione, 

la tutela va collegata anche ad incisive politiche di perequazione sociale;

- diritto all'accesso ai dati e ai documenti amministrativi e contestuale 

protezione della privacy della persona.

Cordiali saluti

Il coordinamento dell'Ulivo

3 – UFM

Spett.le direzione ADUC,

rispondiamo all'invito rivoltoci da cod. spett.le Associazione. Eravamo gia' a 

conoscenza della vostra attivita' a difesa degli utenti e consumatori e dei 

vostri orientamenti politici. I punti del manifesto cui chiedete l'impegno degli 

eletti (speriamo di poter amplificare la voce in caso di un risultato positivo) 

ci trovano in pieno accordo riguardo la semplificazione normativa e le tutele. 

Concordiamo con l'abolizione della tassa a favore della RAI (volgarmente detta 

Canone TV). In merito l'immigrazione, noi chiediamo severi controlli alle 

frontiere, senza escludere, pero', la possibilita' di accesso agli stessi. Tutti 

gli stranieri che intendono entrare nel ciclo produttivo italiano devono essere 

posti a controllo sanitario obbligatorio ed avere un il permesso a tempo come 

accade ai nostri connazionali che intendono oltrepassare la frontiera. Inoltre 

chi entra con mezzi di trasporto a targa araba o con altri simboli non 

occidentali, devono avere un permesso particolare dal ministero dei trasporti 

ritirando una targa provvisoria italiana.

Tutto quanto contemplato in merito alla ricerca scientifica, non ci trova 

completamente concordi. Come non accettiamo l'abrogazione della legge sulla 

droga, anzi auspichiamo ulteriori inasprimenti delle pene per tutti i reati 

correlati all'uso delle sostanze stupefacenti. Non siamo favorevoli 

all'introduzione dei PACS, cosi' come vogliono imporli i guardiaspalle di Prodi. 

Capirete che la nostra formazione Cristiana non e' conciliabile con le tematiche 

riguardanti l'eutanasia o l'aborto. Nel nostro manifesto politico sono espressi 

i punti salienti per una Riforma dello Stato tesa allo snellimento della 

gestione, ma sempre in linea con le scelte comuni a tutte le Regioni. Per tutto 

quanto non in linea tra le nostre tesi politiche, possiamo garantire che il 

nostro operato e' sempre teso al rispetto delle idee altrui. La nostra posizione 

e' tesa alla liberta' degli uomini, ma non al libertinaggio. Liberta' e regole 

per tutti. 

Nel caso di ulteriori approfondimenti e confronti siamo disponibili ad ulteriori 

scambi di idee. Nell'augurarvi buon lavoro, vogliate gradire i nostri distinti 

saluti.

Ufficio di Segreteria della Direzione Nazionale

Unione Federalista Meridionale 

4 - PRC

Caro Vincenzo, mi permetto di darti del tu anticipatamente anche se non ci 

conosciamo, ti scrivo in merito alla vostra richiesta su alcuni temi che avete 

sollevato sul vostro sito. Devo dirti che la mail non mi è arrivata direttamente 

( probabilmente è arrivata a qualcuno che non mi ha segnalato nulla), ed ho 

visto il vostro appello direttamente nel sito, per cui ti segnalo la posizione 

del PRC sulle droghe ripartendo dall'appello che stiamo facendo girare in rete, 

ti chiedo pertanto di mettere anche la nostra posizione.

Grazie e buon lavoro

Francesco Piobbichi, responsabile nazionale droghe del Prc

CANCELLIAMO LA LEGGE FINI SULLE DROGHE, E LE PERSECUZIONI CONTRO I CONSUMATORI.

Noi candidati nelle liste del partito del PRC, noi rappresentanti della società 

civile ci opponiamo alla Legge Fini sulle droghe, una legge repressiva ed 

ideologica che non distingue tra sostanze leggere e pesanti, tra chi spaccia e 

chi consuma, e che delegittima il ruolo del servizio pubblico a favore delle 

comunità coercitive. Noi chiediamo alle forze dell'Unione di sottoscrivere fin 

da ora l'impegno che una volta sconfitto il governo Berlusconi, si proceda il 

più rapidamente possibile alla cancellazione di questa normativa, prevedendo che 

tale atto porti con se la fine di ogni persecuzione contro i consumatori di 

sostanze e la depenalizzazione di tutte le condotte legate al consumo come la 

possibilità di autocoltivazione della Cannabis anche a fini terapeutici. Noi 

pensiamo che sia arrivato il momento di rilanciare una politica alternativa 

sulle droghe che traduca in sintesi il contrasto alle narcomafie con il rispetto 

dei diritti sociali e delle libertà individuali, partendo dal potenziamento 

della rete del servizio pubblico basandosi sul presupposto fondamentale della 

libertà di scelta terapeutica e dall'esigibilità del diritto alla cura. 

L'informazione corretta e le politiche di riduzione del danno debbono diventare 

parte integrante di un nuovo sistema d'intervento, dotato di risorse 

certe,all'interno di una cornice nazionale di riferimento. La complessità del 

fenomeno delle sostanze e i mutamenti intervenuti sui consumi richiedono inoltre 

che venga superato il modello d'intervento della 309 del 90, per questo ci 

impegneremo affinché si preveda entro l'anno 2006 alla convocazione di una nuova 

conferenza sulle droghe il cui compito sarà quello di fornire con la 

partecipazione dal basso, dei movimenti dei consumatori, delle associazioni 

degli operatori, delle forze politiche e sindacali un nuovo testo unico in 

materia di sostanze stupefacenti in continuità con le normative europee più 

avanzate. 

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

04-04-2006 Italia. Antiproibizionisti.it: il secondo decreto Berlusconi sulla 

droga 

Dichiarazione di Marco Contini, Segretario dell’Associazione Politica 

Antiproibizionisti.it

A distanza di quasi due mesi dall’approvazione, a colpi di fiducia, del 

provvedimento di modifica della Jervolino-Vassalli e a oltre un mese 

dall’entrata in vigore della legge 49/2006, oggi – in ritardo anche rispetto 

all’ultimo, ennesimo, rinvio che il Governo si era concesso individuando la data 

del 31 marzo – vengono annunciate le tanto agognate tabelle, che di quel 

provvedimento sono parte integrante e necessaria.

Si tratta del primo (e ultimo) importante provvedimento preso da Silvio 

Berlusconi in qualità di neo-ministro della Salute, che firma così anche quello 

che resterà tristemente noto come il secondo “decreto Berlusconi” in materia di 

droga.

Eppure, il primo firmatario di questo importante quanto dissennato provvedimento 

ministeriale sceglie di non presentarsi alla conferenza stampa convocata per 

annunciare i risultati del lavoro svolto dalla commissione che a lui fa capo, 

preferendo delegare questo compito (che evidentemente considera ingrato) al 

sottosegretario Cursi e al ministro Giovanardi. Certo è che se fosse stato 

convinto della bontà e dell’opportunità di una tale misura, adottata a soli 

cinque giorni dal voto, Berlusconi non avrebbe perso l’occasione di mostrarsi in 

prima fila, come sempre ha fatto in questi casi.

Indipendentemente dalle quantità relative a ciascuna sostanza che si è ritenuto 

di individuare – rispetto alle quali ci riserviamo di esprimere una valutazione 

di merito in altra sede - è importante sottolineare che, stando alla lettera 

della legge, permane comunque (indipendentemente dall’esistenza o meno delle 

tabelle) un ampio margine di discrezionalità da parte del giudice, che può fare 

riferimento anche ad altri elementi, più soggettivi, quali il contesto, la 

modalità di presentazione della sostanza e quelle “altre circostanze 

dell’azione” non meglio specificate.

Quindi, al momento, resta che l'unico risultato certamente prodotto da questo 

esecutivo è stato quello di generare confusione, mettendo a repentaglio la 

salute e la sicurezza dei cittadini. Si è detto da più parti che mai sarebbe 

stato possibile finire in galera per qualche spinello. Ebbene, recenti fatti di 

cronaca, già documentati, dimostrano esattamente il contrario.

Stupidità e cinismo (soprattutto in periodo elettorale) costituiscono una 

miscela esplosiva, se accompagnati da una massiccia dose di irresponsabilità.

Questo Governo, insensibile persino al grido di allarme lanciato dai farmacisti 

e a quello di dolore di tanti malati terminali trattati come pericolosi 

spacciatori, è riuscito ad assicurare soltanto paura e incertezza a un Paese che 

necessitava di ben altre risposte. Dopotutto, anche questo è un modo per passare 

alla storia... 

04-04-2006 Italia. Ecco le quantita' della commissione del ministero 

Cinquecento milligrammi di cannabis, 750 milligrammi di cocaina, 250 milligrammi 

di eroina, 750 milligrammi di MDMA (ecstasy), 500 milligrammi amfetamina e 150 

microgrammi di Lsd: sono queste, secondo quanto anticipato all'agenzia Ansa, le 

quantità massime consentite per il consumo personale, stabilite dal governo.

Le quantità massime consentite oggi sono decisamente superiori alle "modiche 

quantità giornaliere" stabilite dalla precedente legge, la Iervolino-Vassalli, e 

anche a quanto prevedeva il ddl Fini, poi modificato fino alla legge attuale. La 

Iervolino-Vassalli consentiva infatti un massimo di 100 milligrammi di eroina, 

150 di cocaina, mezzo grammo di cannabis, mezzo grammo di Mdma, altrettanto di 

amfetamina e 50 microgrammi di Lsd . Il ddl Fini, invece, prevedeva una soglia 

quantitativa di 200 mg di eroina, 500 mg di cocaina, 250 mg di cannabis, 300 mg 

di Mdma. Per amfetamina e Lsd le quantità erano le stesse della 

Iervolino-Vassalli.

Alle "soglie" di quantità massima detenibile, al di sopra delle quali scatta la 

denuncia penale, si è arrivati - è stato spiegato - partendo dalla "dose media 

singola", cioé "la quantità di principio attivo per singola assunzione idonea a 

produrre, in un soggetto tollerante e dipendente, un effetto stupefacente o 

psicotropo". Questa dose media singola è stata quindi moltiplicata per un numero 

(il "moltiplicatore variabile"), individuato in base alle caratteristiche di 

ciascuna classe di sostanze, con particolare riguardo al "potere di indurre 

alterazioni comportamentali e scadimento della capacità psicomotoria". Per la 

cannabis, ad esempio, il moltiplicatore individuato è 20, in quanto si è 

ritenuto che questa sostanza sia molto diffusa e comporti un'alterazione del 

comportamento "relativamente bassa". Per la cocaina e per gli altri stimolanti 

(ecstasy e amfetamina), invece, è più basso (5), a causa dell' "alta 

pericolosità sotto il profilo dell'alterazione comportamentale e della 

performance psicomotoria". In mezzo sta l'eroina, con moltiplicatore 10, per "la 

particolare alterazione comportamentale e della performance psicomotoria e 

l'intenso condizionamento psicofisico". Più bassi (3) i moltiplicatori per gli 

allucinogeni, Lsd in testa. Moltiplicando, perciò, la dose media singola per il 

moltiplicatore variabile, si è arrivati alla quantità massima detenibile, sempre 

di principio attivo, senza rischiare la denuncia penale: 250 mg per l'eroina, 

750 mg per la cocaina, 500 per la cannabis, 750 per l'ecstas y, 500 per 

l'amfetamina e 0,150 per l'Lsd. Queste quantità di principio attivo 

corrispondono, sostanzialmente, come sostanza lorda, a: 1,7 grammi di eroina, 

calcolando un 15% di principio attivo; 1,6 grammi di cocaina contenente un 45% 

di principio attivo; 5 grammi di marijuana e hashish al 10% di principio attivo; 

5 compresse di ecstasy o di amfetamina e 3 francobolli di Lsd. Al di sopra di 

questi quantitativi, insomma, scatta la denuncia penale, a meno che il 

consumatore non dimostri la destinazione all'uso esclusivamente personale della 

droga. Ma la quantità, ha ribadito il ministro Carlo Giovanardi, non è l'unico 

parametro indicato dalla legge per definire se si tratta di consumo personale o 

di spaccio: ci sono anche la modalità di presentazione della sostanza e le altre 

"circostanze dell'azione", per esempio se si viene trovati in possesso di grandi 

quantità di denaro. Se l'autorità giudiziaria, quindi, decide che, da tutti 

questi parametri, risulta che la sostanza detenuta serve allo spaccio, scatta la 

denuncia penale. 

Quelli stabiliti dal Governo sulla base dei parametri scientifici individuati 

dalla commissione di esperti, sono "parametri ragionevoli": lo ha detto il 

ministro Carlo Giovanardi, nella conferenza stampa per presentare le tabelle 

attuative della nuova legge sulla droga. Il ministro ha ribadito che "un ragazzo 

con uno spinello non andrà in galera" e che a questo proposito sono state dette 

"balle colossali". Le tabelle, ha aggiunto, sono "elementi per uscire dalla 

discrezionalità". L'arresto quindi, ha spiegato Giovanardi, scatta quando è 

evidente lo spaccio: "il tossicodipendente trovato con delle sostanze 

stupefacenti rischia al massimo una denuncia a piede libero", in attesa 

dell'analisi delle sostanze. Le tabelle, quindi, ha detto ancora il ministro, 

sono "elementi per uscire dall' attuale situazione di assoluta discrezionalità 

da parte del magistrato". La commissione di esperti continuera' il suo lavoro 

nei prossimi mesi, per approfondire e per monitorare la situazione, che è "in 

continua evoluzione". Le tabelle saranno inserite in un decreto a firma del 

ministro della Salute ad interim, Silvio Berlusconi, di concerto con quello 

della giustizia, sentito il Dipartimento antidroga. 

Il governo vuole sbattere ragazzi in carcere per 15 spinelli. A lanciare 

"l'allarme", cosi' il segretario di Radicali Italiani Daniele Capezzone. A New 

York il limite è "56 volte più alto, a Mosca 40 volte e in Canada e nel resto d' 

Europa 30 volte". "L'Italia rischia di diventare paradiso dei trafficanti, e 

inferno dei ragazzi piccoli consumatori. E' noto infatti che i ragazzi, proprio 

per non incontrare di frequente gli spacciatori e per non entrare costantemente 

in contatto con la criminalità, tendono ad acquistare qualche spinello in più". 

Capezzone lancia quindi un "appello" ai genitori: "Può magari dispiacervi che 

vostro figlio si faccia una canna. Ma non é peggio sapere che, per una simile 

sciocchezza, si rischia la perquisizione, l'arresto, il processo, la spesa di 

4mila euro per l'avvocato e di altri 4mila per il perito, e poi 6 anni di 

carcere?". 

"Le tabelle della legge sulle droghe sono un manifesto ideologico e 

un'aggressione dogmatica ai consumatori di cannabis che addirittura vengono 

penalizzati più dei consumatori di cocaina". Lo dice Giusto Catania, 

eurodeputato del Prc. "I cosiddetti esperti del governo Berlusconi-Fini 

collocano l'Italia fuori dall'Europa, la classificazione delle sostanze in 

un'unica tabella è una follia e l'eliminazione della distinzione tra droghe 

leggere e pesanti è un obbrobrio scientifico. E' evidente che siamo davanti ad 

un provvedimento elettorale che vuole lanciare messaggi precisi ai settori più 

retrivi e reazionari del Paese". 

"Il ministro Giovanardi ignora o sembra ignorare che già con la normativa 

vigente ben cinque giovani si sono suicidati negli ultimi tre anni perché 

accusati di spaccio per piccole quantità di cannabis": è quanto afferma il 

responsabile tossicodipendenze della Cgil, Giuseppe Bortone. "Con l'obbligo di 

procedere penalmente sopra una quantità che resta molto bassa di principio 

attivo forze dell'ordine e magistrati saranno costretti a inasprire la loro 

attività nei confronti dei giovani consumatori, tanto più esposti quanto più 

sono lavoratori di condizioni modeste abitanti in piccoli centri".

"Una legge elettorale fatta sulla pelle dei giovani consumatori di cannabis, che 

vengono trattati alla pari degli spacciatori di cocaina". E' duro il giudizio di 

Paolo Ferrero, della segreteria nazionale di Rifondazione comunista. "Invece di 

affrontare seriamente un fenomeno come quello delle sostanze si è giocato fino 

all'ultimo con il pallottoliere, stabilendo in maniera arbitraria la dose 

oltrepassata la quale un consumatore viene considerato spacciatore". "In questo 

balletto di cifre si è determinata una situazione paradossale, di fatto una 

sostanza leggera come la cannabis è meno tollerata di una sostanza pesante come 

la cocaina, 500 milligrammi per la prima 750 milligrammi per la seconda. Sembra 

una legge pensata per la mafia se pensiamo che la cocaina è enormemente più 

redditizia per gli spacci atori". "Appena manderemo a casa Berlusconi 

cancelleremo questo scempio e lanceremo nel paese la nostra sfida 

antiproibizionista, prevedendo l'ipotesi di autocoltivazione della cannabis per 

consumo personale". 

"E meno male che la sinistra 'capezzonizzata' diceva che, con la legge Fini, chi 

fuma uno spinello viene sbattuto in galera... 500 milligrammi di principio 

attivo contenuto nella cannabis detenuta, sono l'occorrente per oltre 20 

spinelli. A casa nostra, chi va in giro con tali quantità di sostanze 

stupefacenti in tasca non è perché ne vuole fare mero uso personale, ma perché 

vuole spacciarle o comunque cederle ad altri". Lo dichiara il senatore Riccardo 

Pedrizzi, responsabile nazionale di AN per le politiche della famiglia. "Dopo la 

fissazione delle tabelle si può dire a maggior ragione che chi è contro la legge 

Fini é a favore degli spacciatori, vuole che essi possano continuare, 

tranquilli, indisturbati e impuniti, a vendere morte ai nostri figli. Magari 

davanti alle scuole". "Va ricordato che la legge Fini, per stabilire quando, da 

semplici consumatori, passibili di mera sanzione amministrativa, si diventa 

spacciatori, meritevoli di sanzione penale, non prevede solo il parametro della 

quantità di principio attivo contenuto nella sostanza detenuta, un parametro che 

comunque rimane importante perché certo, oggettivo e attendibile, ma anche 

criteri come la presenza di notevoli quantità di denaro e le modalità di taglio 

e confezionamento della droga". 

"La commissione di tecnici nominati da Storace ha emesso un verdetto 

criminogeno" e "gli pseudoesperti di fede littoria dovranno rispondere 

personalmente per l'offesa alla scienza". Così Franco Corleone, presidente di 

"Forum droghe". "Per il possesso di più di 500 milligrammi di principio attivo 

di canapa si sarà processati come spacciatori presunti con una pena prevista da 

6 a 20 anni di carcere. Questa triplicazione delle pene rispetto a quelle 

attuali, già alte, provocherà più arresti, più detenuti, più vittime. La 

conseguenza sarà l'esplosione delle carceri e la disperazione nelle famiglie". 

La nuova legge sulla droga, per Corleone, è "una legge anticostituzionale contro 

il principio del giusto processo, di cui gli pseudoesperti di fede littoria 

dovranno rispondere personalmente per l'offesa alla scienza. Berlusconi aveva 

parlato di 200 spinelli tollerati, il ministro Giovanardi fa il conto di 20 

spinelli. In realtà tutti e due danno i numeri". "Dopo aver approvato la legge 

con arroganza dettata dalle esigenze di propaganda elettorale oggi a quattro 

giorni dalle elezioni si dà il via all'applicazione che mi auguro non duri più 

di cento giorni. Il nuovo Parlamento dovrà cancellare questo obbrobrio e 

definire una politica umana e ragionevole fondata sulle politiche di riduzione 

del danno, sulla depenalizzazione del consumo e sulle alternative al carcere per 

i tossicodipendenti". "Il primo atto che chiedo a Prodi dovrà essere la nomina 

di un capo del Dipartimento sulle droghe che segni una profonda discontinuità da 

questa scelta demagogica".

"Le tabelle dimostrano il senso di responsabilità ed equilibrio con cui si è 

mossa una commissione ingiustamente insolentita da pennivendoli da strapazzo che 

offendono la gente per bene che lavora per la sicurezza degli italiani". E' 

quanto sostiene in una nota Maurizio Gasparri, della direzione politica di 

Alleanza Nazionale. "E' una commissione seria e competente che ha definito dei 

parametri che consentono un'applicazione seria della legge. Nessuna 

criminalizzazione del consumatore che va persuaso da questo comportamento. La 

certezza, finalmente, per punire gli spacciatori facendo finire quelle assurde e 

vergognose sentenze di magistrati irresponsabili che avevano considerato, anche 

un chilo di cocaina, come un uso personale da non punire penalmente. Questi 

magistrati, adesso, non potranno più fare il loro comodo favorendo lo spaccio 

della droga. Grazie alla commissione che ha lavorato con competenza e 

tempestività ed al ministro Carlo Giovanardi". "Avanti per applicare la legge 

approvata l'otto febbraio, a sostegno delle comunità terapeutiche, per la 

prevenzione nei confronti della droga, per la dissuasione del consumo e per la 

punizione severa dello spaccio e la lotta senza quartiere al narcotraffico. Con 

buona pace dei cialtroni che avevano offeso una commissione di persone serie, 

puntuali e competenti". 

Dei "limiti arbitrari", poiché l'assunzione di sostanze stupefacenti rappresenta 

"sempre e comunque un danno per la salute". Così il farmacologo Silvio 

Garattini: un limite, spiega, che ha "una valenza amministrativa più che 

scientifica". "Quelle consentite per il consumo personale rappresentano comunque 

delle quantità arbitrarie; in altri termini, non prevale la logica di un 

possibile danno alla salute, che c'é anche con quantità ridotte di droghe, bensì 

l'esigenza amministrativa di fissare dei limiti per legge". Per questo, rileva 

il farmacologo, "si tratta di un problema più di natura amministrativa che 

scientifica, anche se penso che non si possa in realtà stabilire un limite 

preciso tra consumo personale e spaccio, ed è infatti difficile capire perché 5 

dosi di cocaina non rappresentino spaccio e 6 sì". Dietro questi numeri e questi 

dosaggi, dunque, "non c'é alcuna base scientifica né è possibile dire che, ad 

esempio, 5 dosi di cocaina per consumo personale siano 'poche', dal momento che 

gli effetti che questa sostanza produce sono molto diversi dalla cannabis o 

dall'eroina". Ma c'é un altro aspetto: "Non deve assolutamente passare il 

messaggio che queste dosi di sostanze si possano consumare 'tranquillamente' e 

senza problemi poiché non dannose; i ragazzi non devono cioé pensare che quelle 

indicate nelle tabelle siano delle 'dosi sicure', perché non è assolutamente 

così. Se una sostanza produce degli effetti, che è poi il motivo per cui la si 

consuma c'é anche, sempre e indipendentemente dalla quantità, un potenziale 

danno per la salute". Dunque, ha ammonito l'esperto, "é fondamentale che 

l'espressione quantità 'consentite' non sia confusa o assimilata al concetto di 

quantità 'non nocive', perché qualsiasi dose di droga è potenzialmente dannosa". 

Il Gruppo Abele fa sapere che le tabelle portano a compimento la logica della 

legge governativa che indica la cannabis fortemente penalizzata, con alto 

principio attivo, e l’intento di criminalizzarne il consumo ancor più che la 

dipendenza. Va detto che si è in parte tenuto conto delle osservazioni 

apportate, in particolare per ciò che concerne la detenzione di pochi spinelli e 

per i quali si rischiava di incorrere in pene molto alte. Ciò non preserva però 

da alcuni rischi, vista la comunque limitata discrezionalità del giudice che 

viene applicata solo al di sotto della massima dose giornaliera e che quindi non 

esclude la fattispecie di spaccio. Pensiamo ad esempio ad una persona che 

detenga una quantità di cannabis, per un uso amicale di gruppo, e che magari può 

rientrare nella “quantità” di spaccio, con relative pene. A livello governativo 

è stato affermato che si deve tener conto di più fattori…vedremo, a livello 

applicativo, quali reali possibilità discrezionali ci saranno. Alla luce di ciò, 

nonostante si possa dedurre una maggiore tolleranza rispetto alla quantità 

posseduta per uso personale - che pare emergere dalla tabelle rese note, 

rispetto alla precedente legge Fini - non può che rimanere un giudizio negativo 

rispetto all’impianto complessivo della legge stessa. 

Carmelo Palma, dei Riformatori liberali (radicali della Cdl), denuncia il 

"carattere illiberale" della legge sulla droga, e sostiene che le tabelle sono 

"inutili" perché "il mercato nero si adeguerà". "Come accadde già con la legge 

Jervolino-Vassalli, di cui la legge Fini è una tardiva e anacronistica 

fotocopia", la fissazione per legge di una soglia rigida "fra la detenzione 

penalmente rilevante e quella sottoposta alle sole sanzioni amministrative, non 

inciderà minimamente sul mercato delle droghe proibite (che adatterà agevolmente 

le proprie strategie distributive), ma comporterà la punizione per migliaia di 

acquirenti e consumatori sprovveduti". Secondo Palma, la legge avrebbe dovuto 

"rimettere ordine in un sistema sanzionatorio" nel quale accadeva "che la 

giustizia italiana condannasse un detentore di pochi grammi di droga, per 

assolverne, a pochi chilometri di distanza, un altro, magari trovato in possesso 

di una quantità di droga dieci volte superiore". Invece "la legge Fini renderà 

il sistema penale ancora più irresponsabile, perché lo priverà dell'onere di 

provare le condotte di spaccio e quindi di indagare in modo efficace e 

ragionevole", e ne risulta "clamorosamente invertito l'onere della prova". "E 

riteniamo che non vi sia nulla di corrivo con la cultura dello sballo, come 

alcuni demagogicamente la chiamano, nel denunciare, per l'ennesima volta, il 

carattere illiberale di norme che sottopongono i consumatori di droghe proibite 

a regole che nessun altro indagato o imputato é, fortunatamente, obbligato a 

subire". 

"Le tabelle della commissione istituita dalla legge Fini-Giovanardi sulle droghe 

sono vergognose e propagandistiche con l'unico risultato certo di criminalizzare 

e costringere alla repressione carceraria migliaia di consumatori di cannabis e 

suoi derivati": lo afferma il coordinatore politico dei Verdi Paolo Cento. "In 

tutto il mondo le quantità per l'uso personale di droghe leggere sono molto più 

elevate rispetto alla scelta fatta dalla commissione". "La legge Fini Giovanardi 

colpisce i piccoli consumatori e distrae risorse dalla lotta contro il narco 

traffico. I Verdi chiederanno all'Unione di cancellare nei primi 100 giorni 

della prossima legislatura questa legge per evitare il prolungamento operativo 

di questa vera e propria macelleria sociale". 

"Insensato era il tentativo di ancorare la definizione di reato di spaccio a una 

determinata quantità, insensata pare il prodotto finito di questo tentativo": 

così Achille Saletti, presidente delle comunità terapeutiche Saman. "Conoscendo 

il mercato della droga saranno sicuramente puniti più i semplici consumatori che 

non gli spacciatori. Un bel regalo alle narco -mafie". 

Mette fine alle incertezze, secondo il sottosegretario alla Salute Cesare Cursi, 

il decreto che stabilisce le quantità massime consentite per il consumo 

personale di sostanze stupefacenti. Il decreto, ha aggiunto Cursi, è già stato 

firmato dal ministro ad interim della Salute, il presidente del Consiglio Silvio 

Berlusconi, e dal ministro della Giustizia, Roberto Castelli. Finora, ha 

rilevato Cursi, la valutazione relativa ai limiti delle quantità per uso 

personale era "rimessa alla valutazione del giudice, che non aveva punti di 

riferimento" e sulla questione gravava "incertezza". Adesso, ha aggiunto, sono 

stati "fissati paletti e certezze relativi alla soglia minima, che consentono a 

chi vuole comprare del fumo di sapere se va oltre il consentito". I 

provvedimenti, ha detto ancora Cursi, scattano soltanto quando la soglia minima 

di consumo viene superata e qualsiasi altra interprestazione, ha concluso, è 

frutto di "una lettura disattenta o faziosa".

"I narcotrafficanti ringrazieranno il governo per il contributo ai propri 

affari, mentre aumenterà il rischio per la salute di migliaia di giovani". 

Saranno queste, secondo Vittorio Agnoletto, europarlamentare della Sinistra 

unitaria europea e fondatore della Lega italiana per la lotta contro l'Aids, le 

conseguenze dell'applicazione della tabella relativa alle quantità massime 

consentite per il consumo personale di droga. "Nelle strade aumenteranno gli 

spacciatori di cocaina: molti di coloro che oggi vendono 'fumo' sostituiranno la 

loro merce con cocaina. Avendo, infatti, il governo stabilito un'unica tabella, 

con sanzioni uguali per qualunque sostanza, non vi è dubbio che, di fronte allo 

stesso rischio, agli spacciatori converrà vendere la sostanza più redditizia. E 

non vi è dubbio che, con i valori soglia stabiliti per ogni sostanza dalla 

commissione governativa, d'ora in poi sarà più redditizio spacciare cocaina". 

"Quanto ai costi delle droghe e ai relativi guadagni, "sulla piazza la quantità 

di sostanza pura contenuta in una bustina di un grammo di cocaina varia dal 20 

al 40 per cento (200/400 mg) e costa circa 70/80 euro. E' stata stabilita la 

soglia per la cocaina a 750 mg, questo significa che lo spacciatore potrà 

ottenere un guadagno tra 130 e 300 euro senza incorrere in sanzioni penali". 

Mentre "per la cannabis, nella medesima piazza, il costo di 1 grammo si aggira 

circa sui 5/6 euro, con una purezza tra il 10 e il 25 per cento; essendo stata 

stabilita una soglia a 500 mg, lo spacciatore potrà guadagnare tra i 12 e i 30 

euro senza incorrere in sanzioni penali". Agnoletto punta quindi l'accento sul 

"rischio cocaina", spiega che "proprio recentemente gli operatori impegnati nel 

settore hanno lanciato un drammatico allarme: cresce il consumo della cocaina, 

sostanza decisamente pericolosa per la salute dei consumatori". E aggiunge: "si 

è trattato però di un allarme inascoltato. Ora non resta che aspettarsi un 

significativo aumento delle patologie e dei decessi connessi all'uso della 

cocaina e ai rischi di overdose". "Questo è il risultato di una commissione 

tecnica scelta con criteri politici, dalla quale sono stati esclusi coloro che 

realmente lavorano sul campo, nei servizi pubblici e nelle associazioni 

impegnate nel lavoro di strada. Chi ha stilato le tabelle non conosce la realtà 

delle piazze italiane. Con la nuova legge il governo riempirà le carceri di 

giovani colpevoli di aver fumato qualche spinello in più e con le nuove tabelle 

riempirà le piazze di spacciatori di cocaina". 

Per Andrea Muccioli, responsabile della comunità di San Patrignano, "é falso che 

dopo venti spinelli o un grammo di cocaina scatti il reato di spaccio, come 

abbiamo letto su alcuni giornali e come si ostinano a dichiarare politici di 

destra e di sinistra. A meno che non capiscano o non vogliano capire l'articolo 

73. Perché questa legge, definita da alcuni rigorosa e da altri repressiva, 

certifica il sostanziale calo delle braghe delle istituzioni nei confronti della 

droga. Realizzato non dai fautori storici della legalizzazione, ma proprio da 

quelli che per anni avevano promesso, con tanto di dichiarazioni solenni e 

pompose prese di posizione, chiarezza e rigore". "Con le nuove norme infatti 

-afferma Muccioli- chi viene trovato in possesso di quantità di droga anche 

ingenti (ad esempio 50 spinelli, 30 grammi di eroina o 100 di cocaina) può 

invocare a propria discolpa l'uso personale e non essere sanzionato penalmente. 

Indipendentemente da qualunque tabella, che stando così le cose non serve 

assolutamente a nulla". Secondo Muccioli, "la distinzione tra spaccio e consumo 

continuerà a dipendere dall'interpretazione del singolo magistrato, dai suoi 

orientamenti ideologici e culturali e dalla possibilità, per il detentore di 

droga, di pagarsi un buon avvocato: una situazione che noi operatori abbiamo 

sempre denunciato, perché rendeva più difficile la nostra opera di recupero. E' 

facile prevedere che, in assenza di un discrimine certo, molti tossicodipendenti 

cadranno nelle maglie della criminalità come corrieri non punibili dello spaccio 

e molti spacciatori potranno costruire, attraverso l'uso dei tossicodipendenti, 

la propria impunità, vanificando l'operato delle forze dell'ordine e continuando 

a distruggere le famiglie e la società". 

"La nuova legge proibizionista sulle droghe è un aiuto in più alla mafia e alla 

criminalità organizzata". Lo ha affermato il segretario dell'associazione Luca 

Coscioni e candidato della Rosa nel pugno, Marco Cappato, a margine della 

presentazione di un sito di disobbedienza civile contro la legge 40 sulla 

procreazione assistita. "Come Rosa nel pugno -ha detto Cappato- vogliamo 

legalizzare per controllare, come per la fecondazione assistita, la ricerca 

scientifica e le altre battaglie dell'associazione Luca Coscioni. L'impegno 

della Rosa nel pugno é proprio quello di combattere tutti i proibizionismi, che 

costringono ad esempio, nel caso della legge 40 sulla procreazione, tante 

giovani coppie ad andare all'estero per trovare altrove le libertà che in Italia 

sono negate". 

"Con queste tabelle, le istituzioni mandano un messaggio devastante, cioé che è 

meglio prendere cocaina che marijuana, perché si rischia meno": Riccardo De 

Facci, a nome del cartello "Non incarcerate il nostro crescere" che comprende 

servizi pubblici e privati per le tossicodipendenze, sindacati e associazioni, 

punta il dito contro quello che definisce "un provvedimento elettorale". Secondo 

De Facci, chi ha elaborato le soglie ha peccato "quanto meno di improvvisazione: 

se ha un senso la soglia dei 250 mg di principio attivo (al 15%) per l'eroina, 

su cocaina e cannabis si rivela l'indirizzo ideologico". "La cocaina che circola 

per strada non ha una percentuale di principio attivo del 45% come dicono le 

tabelle ministeriali, bensì del 15%. Se ne deduce che 750 mg di principio attivo 

non corrispondono ai 1,6 grammi delle tabelle ma a 5 grammi. Allo stesso modo, 

la cannabis che si trova in vendita al mercato illegale non è al 10% ma al 15%, 

per cui la quantità massima permessa non è di 5 grammi ma di 3-4. Ora, facendo 

un calcolo a spanne, 5 grammi di cocaina costano circa 400 euro, contro i circa 

40-50 euro dei 3-4 grammi di hashish". Il governo, quindi, secondo de Facci "é 

riuscito nella difficile impresa di punire più severamente sostanze meno 

pericolose e viceversa mostrarsi più tollerante rispetto a sostanze che 

comportano rischi maggiori. Il segnale che mandano le istituzioni è che è meglio 

prendere cocaina che marijuana, si rischia meno". Inoltre, lo spacciatore sarà 

indotto a trattare la cocaina e non la cannabis, "visto che può guadagnare dieci 

volte di più rischiando molto meno". Infine, secondo De Facci la definizione di 

una tabella rigida non assicurerà maggiore chiarezza nel giudizio della 

magistratura. Infatti, essa andrà sempre valutata insieme ad altri criteri. Se 

applicata rigidamente, invece, "rischierebbe di punire soprattutto coloro che, 

in un gruppo, si prendono l'impegno dell'acquisto collettivo di hashish". 

Alessandro Buccolieri detto "Mefisto" Coordinatore Italiano Million Marijuana 

March Questo governo che parla di togliere le tasse ha con questa legge ampliato 

la tassa alla mafia che i cittadini dovranno pagare, l'autoproduzione è più che 

mai criminalizzata dato che è impensabile coltivare una pianta che abbia una 

quantità di principio attivo inferiore ai 5oo milligrammi di thc, sarà 

automatico quindi per molti consumatori rivolgersi alle narcomafie. Come se non 

bastasse siamo l'unico paese al mondo che criminalizza di più il consumo di 

cannabis che quello di cocaina. 27 giorni dopo la cacciata di Berlusconi e dei 

suoi complici, il 6 maggio saremo in piazza a Roma come in più di altre 200 

città del mondo per chiedere la fine delle persecuzioni contro i consumatori, 

l'uso terapeutico della cannabis ed il diritto all'autocoltivazione. Nello 

specifico italiano anche per chiedere la cancellazione immediata della legge 

Fini ed il superamento entro il 2006 della 309, in chiave non proibizionista. 

"Oggi si colma un vuoto legislativo. Abbiamo rispettato l'impegno che prevedeva 

la legge. Con questo ultimo adempimento è diventata legge nazionale e come tale 

va rispettata": il vicepremier Gianfranco Fini ha espresso oggi a Torino la sua 

soddisfazione perché la legge sulla droga, con la pubblicazione delle tabelle 

relative ai quantitativi sulla detenzione delle sostanze stupefacenti, diventa 

operativa. "Qualcuno aveva detto che senza queste tabelle c'era un vuoto 

legislativo. Oggi con la loro approvazione viene meno anche questa eventuale 

polemica. Aggiungo, visto che sono in Piemonte, che il piano sanitario regionale 

che ieri è stato approvato dalla Giunta, per quel che riguarda le 

tossicodipendenze, è chiaramente ispirato a una filosofia diversa rispetto a 

quella della legge approvata dal Parlamento e questo non è corretto". Fini ha 

spiegato che non é corretto "perché, ferma restando l'autonomia della regione, 

il piano sanitario regionale deve dare corso all'organizzazione della sanità, 

quindi stabilire come organizzare nella regione la fruizione del diritto alla 

salute. La legge è una legge nazionale che deve essere rispettata anche dalle 

regioni che per motivi politici non la condividono". 

"Non vincono, ma se vincono e lo fanno, si mettono davvero in rotta di 

collisione con tantissime famiglie e tantissimi giovani": è la risposta di 

Gianfranco Fini, intervenuto a "Dopo il Tg1", alla domanda sull'intenzione 

dell'Unione di abolire la legge sulla droga. "Lo Stato ha il dovere di 

combattere la droga, le droghe fanno male. Non è vero che con la nuova legge, 

che porta anche il mio nome, chi si fa una canna andrà in galera; ci sarà solo 

una sanzione amministrativa, una multa, una contravvenzione. La sanzione penale 

scatta per lo spacciatore; siccome tante volte lo spacciatore è anche 

tossicodipendente, in alternativa al carcere, se vuole va in una comunità di 

recupero". "La storia recente dimostra che dalla droga si può uscire, a 

condizione che lo Stato faccia la sua parte". 

"E' banale ridurre tutto a 5 o 20 spinelli. La legge va buttata nel cestino e va 

ripreso tutto il discorso sulle dipendenze". Questa l'opinione di don Antonio 

Mazzi, fondatore della comunità di Exodus, espressa durante l'intervista 

rilasciata al quotidiano online Affaritaliani.it, a proposito delle tabelle 

sulle droghe presentate oggi dal governo. "Bisogna fare una rilevazione sul 

disagio giovanile tenendo presente che i giovani consumano più alcool che droga 

e che la Sanità non può essere il referente istituzionale di questi disagi 

perché il tossicodipendente non deve essere considerato un malato". Riflettendo 

sulle possibili soluzioni, ha aggiunto: "Penso a un sottosegretariato alla 

presidenza del Consiglio che coordini le politiche giovanili. In secondo luogo 

le comunità di recupero non sono più adatte e la galera non deve essere il 

riferimento forte della legge". Al posto delle comunità, Don Mazzi suggerisce di 

"implementare le realtà dentro le quali i giovani vivono: famiglia, scuola, 

lavoro, tempo libero". 

Le tabelle presentate oggi "dagli 11 'esperti' di comprovata fede proibizionista 

nominati dal fu ministro Storace, confermano le gravi preoccupazioni espresse 

con forza durante tutto l'iter legislativo della legge Fini-Giovanardi". Lo 

affermano le associazioni studentesche Uds e Udu. "La legge Giovanardi sulle 

droghe oggi perfezionata dalle quantità massime fissate per ogni sostanza oltre 

le quali si verrà considerati spacciatori e si rischieranno pene dai 6 ai 20 

anni, fa compiere al nostro paese una pericolosa svolta in chiave 

ultraproibizionista e colloca nei fatti l'Italia al di fuori della 

giurisprudenza riscontrabile in tutti i paesi occidentali in tema di droghe; se 

si vuol parlare di numeri infatti basta verificare che la soglia minima fissata 

per la cannabis in Germania è di 15 grammi, a New York è di 28 grammi e a Mosca 

è di 20". Secondo le due associazioni, il Governo "che ha voluto questa legge 

per scopi meramente elettorali ignorando ogni parere scientifico se non quello 

giunto da un manipolo di esperti prezzolati e di parte, dovrà assumersi la 

completa responsabilità degli effetti nefasti che produrrà il testo 

legislativo". "Va infatti messa in conto una drammatica esplosione della 

popolazione carceraria, stangate per giovani e famiglie che dovranno sobbarcarsi 

il conto salatissimo dei processi penali per non parlare del pericoloso clima di 

disinformazione diffusa connesso a un argomento delicatissimo come quello delle 

dipendenze che vede la sua principale causa nella superficialità disarmante 

degli slogan ministeriali". Uds e Udu sono consapevoli che "questa è una legge 

che mette a rischio in particolar modo la popolazione studentesca". Per questo 

"ci impegniamo a distribuire capillarmente e nel più breve tempo possibile nelle 

scuole e nelle università un vademecum di 'legittima difesa' dall'ondata 

repressiva che ci si aspetta per i prossimi tempi. Contestualmente chiediamo 

all'Unione l'impegno per l'immediata abrogazione della legge e una politica 

sulle dipendenze nettamente antiproibizionista. E vigileremo senza sconti 

sull'applicazione puntuale dei punti programmatici fissati in tema di droghe sul 

programma della coalizione di centro-sinistra".

"E' sorprendente come le critiche alla nuova legge sulle tossicodipendenze e 

alle allegate tabelle si elidano a vicenda, con l'accusa da una parte che le 

norme appaiono eccessivamente repressive e dall'altra che invece sono 

eccessivamente tolleranti". Lo afferma in una nota il ministro Carlo Giovanardi. 

"Questo ci conferma nella convinzione di avere intrapreso la via giusta, che 

naturalmente potrà essere adeguatamente valutata soltanto dopo che la legge sarà 

rimasta in vigore per un ragionevole periodo di tempo". 

"Con il decreto del Ministero della Salute scompare finalmente il far west delle 

interpretazioni dei giudici sul così detto uso personale della droga, laddove è 

stata considerata 'uso personale' anche la quantità di 220 g di cocaina". Lo 

afferma in una nota Elisabetta Alberti Casellati, sottosegretario alla salute. 

"La legge sulla droga ha un buon impianto: rigorosa ma non repressiva, attenta 

al recupero dei tossicodipendenti, che supera la distinzione ipocrita tra droghe 

pesanti e droghe leggere, fondandosi sul principio che tutte le droghe fanno 

male alla salute. Il decreto fa giustizia degli allarmismi strumentali lanciati 

dalla sinistra e si propone come una misura di salvaguardia a difesa delle nuove 

generazioni e di quanti sono attratti ad ogni livello dalle suggestioni dei 

paradisi artificiali". 

Un provvedimento "gravissimo" perché mette le droghe leggere e quelle pesanti 

"sullo stesso piano" e perché è meno duro con "le droghe dei ricchi" come la 

cocaina. Il deputato dei Ds Franco Grillini commenta così. "E' un provvedimento 

scandaloso anche perché prevede sempre la sanzione amministrativa e criminalizza 

le droghe leggere prevedendo anche il carcere dai 6 ai 20 anni". E' questa "una 

misura in netto contrasto con il comune sentire dell'opinione pubblica che 

invece considera la cannabis un banale euforizzante. E' un'intromissione pesante 

dello Stato nella vita dei cittadini". A fronte di questo "inasprimento" nei 

confronti delle droghe leggere "aumentano invece i tetti consentiti per l'uso di 

sostanze stupefacenti come la cocaina e l'eroina: le droghe dei ricchi". "E' 

insomma l'ennesimo provvedimento di classe di questo governo...". 

I limiti decisi oggi dal governo sull'uso delle sostanze stupefacenti "sono più 

alti" rispetto a quelli previsti nell'originario ddl Fini, ma il messaggio che 

arriva da questo provvedimento "é ugualmente devastante" perché mette sullo 

stesso piano "il farsi una canna con il farsi una pera". Vladimir Luxuria, 

candidato del Prc a queste politiche, commenta così la decisione del governo di 

fissare dei tetti per distinguere tra consumo personale e spaccio. "Hanno capito 

probabilmente che questo eccessivo paternalismo punitivo non gli portava bene 

anche a fini elettorali. Così hanno alzato i limiti per il consumo delle 

sostanze stupefacenti ma il messaggio che ne esce fuori è comunque devastante. 

Farsi una canna o farsi una pera non è la stessa cosa, come ben sanno tecnici ed 

esperti del settore. Di canne infatti non è mai morto nessuno, mentre di eroina 

sì". Luxuria trova poi "estremamente grave" il fatto che venga colpito "anche 

chi coltiva la cannabis e non ne fa uso". "Mi riferisco cioé a chi fa ricerca 

medica e studia l'impiego della cannabis contro malattie gravi come tumori e 

Aids. In particolar modo per quanto riguarda la terapia del dolore". "Si 

dimentica invece la sproporzione che esiste tra i morti per eroina e i morti per 

alcol. In più, si mettono in una tabella a parte gli psicofarmaci, forse anche 

su pressione di alcune case farmaceutiche, considerando questi farmaci sostanze 

non pericolose". "A questo proposito vorrei denunciare anche il sostanziale via 

libera che è stato dato, sempre da questo governo, all'uso di psicofarmaci per 

curare disturbi infantili come l'iperattività. Negli Usa infatti, dove da tempo 

si usano psicofarmaci in età infantile, la situazione è a dir poco allarmante: 

negli ultimi anni ci sono stati 187 decessi. Cioé 187 bambini si sono suicidati 

mentre erano curati con psicofarmaci. L'unica cosa da fare è bocciare questa 

legge Fini-Giovanardi nei primi 100 giorni del nuovo governo". 

"La nuova legge, non distiguendo tra sostanze leggere e sostanze pesanti, compie 

un crimine semantico e scientifico. Orienta il mercato clandestino favorendo le 

sostanze pesanti, prime fra tutte l’eroina e la cocaina, che uncinando i 

consumatori avranno sempre più un maggior valore aggiunto", commentano i 

candidati della Rosa nel Pugno Ignazio Marcozzi Rozzi (Presidente Agenzia 

Comunale Tossicodipendenze di Roma) e Rita Bernardini (Tesoriera di Radicali 

Italiani). "Avremo molti colpiti, dalle nuove norme, tra la miriade di coloro 

che si producono in proprio piante di cannabis e tra i piccoli e piccolissimi 

trait-d’union degli spinelli. La legge, stabilendo quantitativi-soglia, 

avvantaggia gli spacciatori che saranno molto precisi nel portare un milligrammo 

in meno del consentito, mentre finiranno in galera i tossicodipendenti più gravi 

che, usando alti quantitativi di eroina e cocaina e dovendoli usare più volte al 

dì per non andare in astinenza, ne acquistano abitualmente per qualche giorno. I 

tribunali e le carceri, già oggi al collasso, saranno investiti da uno tsunami 

di processi, perizie, detenzioni. I SERT, le comunità terapeutiche,la rete dei 

servizi già sottofinanziati saranno inutilmente assaltati da consumatori di 

cannabis perseguiti che tenteranno l’ipocrita “via della cura” piuttosto che 

subire la perdita di facoltà civili e/o la detenzione. La Rosa nel pugno 

risponde con controproposte alla legge Fini di cui chiede l’abrogazione. Per 

governare il fenomeno, per sconfiggere le mafie è necessaria una strategia 

antiproibizionista basata sulla netta distinzione tra la cannabis e cocaina ed 

eroina. Quindi, legalizzazione della prima e riduzione del danno, cure 

multidisciplinari e somministrazione sotto controllo medico per le seconde. Non 

più carcere, ma meno carcere con la riconversione della spesa per le detenzioni 

in spesa per prevenzione e cura. Il costo giornaliero di un detenuto è di 220 

euro, di contro, la spesa giornaliera di un utente in comunità è di 40 euro, in 

un centro diurno e in un centro notturno di 30 euro ed un affidamento al medico 

di medicina generale 100 euro mensili. In Europa, negli ultimi 12 anni, ci sono 

stati 100.000 morti da overdose principalmente per eroina e, in misura minore, 

per cocaina. Nessun decesso è stato mai registrato per l’uso e l’abuso di 

cannabis. Come fanno Fini e Giovanardi a dire che gli stupefacenti sono tutti 

uguali? La riduzione del danno, con l’apertura dei presidi di 

autosomministrazione vigilata (safe injecting room; Konsumraume, dispositivo de 

venopunction), ha contratto i decessi del 70-80% nelle 36 grandi città 

occidentali che li hanno adottati. I programmi di somministrazione di 

eroina-farmaco sotto controllo medico per coloro che hanno fallito le altre cure 

disponibili, nei nove paesi occidentali che li hanno sperimentati, hanno ridotto 

la mortalità, la morbilità e hanno favorito la riabilitazione socio-lavorativa 

della maggior parte degli utenti coinvolti riducendo i reati e le carcerazioni. 

Le città svizzere che da più di un decennio operano in questa direzione hanno, 

dati inoppugnabili alla mano, ridotto dell’80% la criminalità correlata. E 

l’italietta neoisolazionista e clericofascista, delle oligarchie al potere, 

nonostante la netta e maggioritaria espressione dei cittadini nel referendum 

radicale del 1993, va di nuovo nella direzione opposta". 

04-04-2006 Italia. Luxuria: non ho mai spacciato droga 

"Il centrodestra ha cambiato tattica hanno capito che non funzionava più 

attaccarmi per il mio orientamento sessuale e così ieri Berlusconi ha dichiarato 

nel faccia a faccia con Prodi che io regalo spinelli. Tengo a precisare che non 

ho mai regalato né regalerò droga". Lo ha detto Vladimir Luxuria candidato di 

Rifondazione Comunista in replica all'accusa lanciata ieri dal premier durante 

il match Tv con Prodi. "Essere antiproibizionisti -aggiunge Luxuria- significa 

non condannare al carcere chi si fuma uno spinello né regalare soldi alle mafie. 

Non ho mai spacciato droga, ma c'é chi spaccia notizie false: è un segnale di 

forte nervosismo e di agitazione pre-sconfitta: forse il Cavaliere avrebbe 

bisogno di farsi una canna...". 

04-04-2006 Onu. Costa confermato alla direzione dell'Unodc 

Antonio Maria Costa è stato riconfermato dal segretario generale delle Nazioni 

unite, Kofi Annan, per un altro mandato di 4 anni alla testa della sede dell'Onu 

a Vienna e dell'Organizzazione per la lotta alla droga, al crimine e al 

terrorismo Unodc. Lo ha appreso l'agenzia Ansa da fonti sicure. Costa ha firmato 

la lettera con il rinnovo del contratto ieri. 

La conferma di Costa fa seguito a un suo incontro venerdì scorso a New York con 

Annan. La decisione è senza precedenti, e considerata come un segno di 

particolare stima del lavoro svolto dal rappresentante italiano, in quanto il 

mandato di Annan scade a dicembre e la prassi delle Nazioni Unite è limitare il 

rinnovo del contratto ai capi di agenzia per un periodo di un anno al massimo. 

Ciò al fine di permettere al nuovo segretario generale, che assumerà l'incarico 

nel gennaio 2007, di dotarsi autonomamente della propria squadra e non essere 

legato a nomine precedenti. In un comunicato emesso dal suo ufficio a Vienna, 

Costa esprime "soddisfazione per le parole di apprezzamento" rivoltegli da 

Annan, rinnovando il "proprio impegno personale e professionale" nella lotta, in 

particolare, a quelle forme di criminalità dalle conseguenze più drammatiche per 

le vittime come "la tratta delle donne, il commercio di minori, la pedofilia e 

il traffico di organi umani". Altrettanto significativa - si sottolinea nel 

comunicato - è la decisione di ampliare le funzioni dell'Ufficio Onu di Vienna a 

nuovi settori oltre alla lotta alla droga su scala mondiale, come quello della 

lotta alla criminalità organizzata, alla corruzione, al traffico di esseri 

umani, al riciclaggio del denaro sporco, al commercio illecito di armi e al 

terrorismo. Tale ampliamento avviene a seguito dell'entrata in vigore di accordi 

internazionali come la Convenzione Onu contro la criminalità organizzata entrata 

in vigore a fine 2003, e quella contro la corruzione, negoziata dallo stesso 

Costa negli ultimi due anni, entrata in vigore a dicembre 2005. 

Alla Farnesina si esprime soddisfazione per la riconferma di Antonio Maria 

Costa. Si conferma così l'italiano più alto in grado del sistema Nazioni Unite. 

Il rinnovo a Costa dell'incarico di Direttore Esecutivo di un organismo di cui è 

evidente la crescente importanza nell'attuale congiuntura internazionale, nel 

quadro della lotta contro droga, criminalità organizzata, e terrorismo, è una 

eloquente testimonianza del forte riconoscimento e apprezzamento, da parte dei 

vertici politici ed istituzionali ONU, dell'operato di Costa. Esso - sottolinea 

la Farnesina - rappresenta nel contempo un gesto di particolare attenzione anche 

nei confronti del nostro Paese e del ruolo di primo piano da noi svolto in 

ambito Nazioni Unite, in particolare nei settori del contrasto agli 

stupefacenti, alla criminalità organizzata ed al terrorismo. E' politicamente 

significativo - prosegue la nota - che l'UNODC sia insieme all'UNHCR l'unico 

organismo operativo delle Nazioni Unite citato nel rapporto del Segretario 

Generale 'In a Larger Freedom' e che i capi di Stato e di Governo di tutto il 

mondo si siano impegnati durante il World Summit del settembre scorso a New York 

- conclude la nota - a potenziarne ulteriormente le risorse. 

04-04-2006 Italia. Bologna. Paolo Cento, no alle ritorsioni contro il Livello 57 

" Nessuna ritorsione è accettabile nei confronti del centro sociale Livello 57 

di Bologna per la manifestazione antiproibizionista di sabato scorso, che si è 

conclusa con la 'festa della semina'". Lo sostiene il coordinatore politico dei 

Verdi, Paolo Cento, riferendosi all'immagine apparsa sul sito del Livello 57 

(con cui il Comune ha una convenzione), che raffigurava Cristo con a lato due 

piante di marijuana, utilizzata per pubblicizzare la festa antiproibizionista di 

sabato scorso. Ieri il consigliere comunale di Forza Italia Lorenzo Tomassini, 

intervenendo nella seduta, aveva giudicato l'immagine irrispettosa nei confronti 

della religione e il sindaco Sergio Cofferati gli aveva dato ragione. "Da 

Cofferati - sottolinea Cento - ci aspettiamo il rinnovo della convenzione con il 

centro sociale Livello 57 per le sue molteplici attività sociali e culturali che 

svolge a Bologna, così come del tutto infondato è l'allarmismo preventivo che si 

vuole in vista della manifestazione (la Street Rave Parade, ndr) che si svolge 

tradizionalmente all'inizio dell'estate. Proprio quando il governo di 

centrodestra impone la legge proibizionista sulle droghe Fini-Giovanardi, c'é 

bisogno di sostenere le politiche culturali e sociali che caratterizzano 

positivamente le attività di questo spazio". 

04-04-2006 Italia. Calderoli: il 9-10 aprile si vota pro o contro la droga 

"Non esistono droghe buone e droghe cattive, le droghe sono tutte cattive e bene 

ha fatto la legge, con le tabelle conseguenti, a stabilire il limite che separa 

l'utilizzo personale dallo spaccio". Così Roberto Calderoli, esponente della 

Lega Nord, si è espresso sulla legge sulla droga voluta dalla Cdl. "Appaiono, 

invece, incredibili le polemiche a riguardo da parte della sinistra che 

testimoniano come ci siano parti politiche collocate a sinistra che sostengano 

la possibilità dell'utilizzo legittimo di sostanze stupefacenti". "Il 9 e il 10 

di aprile chi voterà per il centrodestra si schiererà contro la droga e a favore 

del recupero dei tossicodipendenti, chi voterà a sinistra si schiererà invece a 

favore della droga e di chi promuove la sua diffusione tra i giovani". 

"L'ex ministro Calderoli si vergogni, si vergogni, si vergogni. Parlare di 

referendum è l'ulteriore dimostrazione dell'inaudito cinismo e del disprezzo con 

cui il centro destra ha affrontato e affronta un tema così drammatico come la 

lotta alle droghe da farlo diventare uno spot elettorale". Così Livia Turco, 

responsabile Welfare dei Ds, ha commentato le dichiarazioni dell'ex ministro 

leghista Roberto Calderoli sulla legge sulla droga voluta dalla Cdl. "Purtroppo 

- continua - la verità amara è un'altra: servizi pubblici, comunità e famiglie 

abbandonate a se stesse, giovani lasciati soli; altro che lotta alla droga, la 

loro ricetta è solo cinismo e carcere. La nostra invece è netta, precisa e 

costruita con tanti operatori e comunità: 'prevenire, educare, non punire, 

prendere in carico, combattere il traffico e i trafficanti' ". "E soprattutto 

fin da subito, abrogare quell'obbrobrio del decreto legge Fini". 

04-04-2006 Gb. Quarantamila pasticche di ecstasy in 9 anni: caso medico 

Quarantamila pastiglie di ecstasy consumate nell'arco di nove anni, con un picco 

di assunzione di 25 pastiglie giornaliere: è questa la cifra record registrata 

da un britannico di 37 anni, che è diventato oggetto di studio da parte di un 

gruppo di medici di un ospedale londinese che vuole comprendere gli effetti del 

consumo a lungo termine di questa droga. Mr. A., così viene chiamato l'uomo, è 

stato un consumatore assiduo di ecstasy dai 21 ai 30 anni di età, ma ancora 

oggi, a 7 anni di distanza, ha seri problemi di memoria breve. Per due anni 

l'uomo ha assunto cinque pastiglie di ecstasy ogni weekend, aumentando poi la 

dose a 3,5 pastiglie al giorno per i tre anni successivi, per poi arrivare al 

picco di 25 pastiglie al giorno per gli ultimi quattro anni. Dopo essere stato 

male ed aver perso conoscenza per tre volte ad una festa, Mr. A. ha smesso di 

prendere la droga. Anche se molte informazioni sulle abitudini di assunzione 

dell'uomo sono stato riportate da lui stesso e potrebbero quindi essere errate a 

causa dei suoi problemi di memoria, la sua storia può essere confermata dalla 

sua cartella medica e dai sintomi che ha avuto una volta che ha smesso di 

prendere ecstasy. "Per alcuni mesi si sentiva ancora sotto effetto della droga. 

Successivamente ha sofferto di attacchi di panico, ansia, depressione, rigidità 

muscolare, in particolare nell'area del collo e della mascella", hanno scritto, 

nella rivista scientifica britannica Psychosomatics, i medici del St Georgés 

Hospital di Londra che lo hanno avuto in cura. L'uomo ha anche sofferto per un 

lungo periodo di paranoia e allucinazioni. "Questo è un caso estremo perciò non 

dovremmo esagerare. Ma se questo è ciò che può accadere ai consumatori assidui, 

può rappresentare un'indicazione del fatto che un uso giornaliero per un lungo 

periodo di tempo può portare a problemi di memoria irreversibili e a altri 

problemi di tipo cognitivo", ha dichiarato Christos Kouimtsidis, a capo del team 

di medici, al quotidiano The Guardian. 

04-04-2006 Canada. Neo-premier: no alla legalizzazione 

Il neo-premier del Canada, il conservatore Stephen Harper, non ha alcuna 

intenzione di far tornare in discussione alla Camera la proposta di legge del 

precedente governo liberale per legalizzare il possesso di marijuana, se in 

piccole quantità e per uso personale. La proposta dei liberali prevedeva una 

contravvenzione minima per il possesso fino a 30 grammi della sostanza, senza 

conseguenze penali. Parlando alla Canadian Professional Police Association delle 

misure che il nuovo governo conservatore vuole prendere contro il crimine, 

Harper ha dichiarato chiuso il discorso della depenalizzazione del possesso di 

marijuana proposta dai liberali quando erano al potere. Harper intende mantenere 

le sue promesse elettorali di sentenze più severe per crimini inerenti al 

possesso di armi da fuoco e di droghe. "Questo governo -ha dichiarato Harper, 

fra gli applausi dei presenti- intende inviare un duro messaggio ai criminali: 

se commettete crimini seri, siate pronti a passare lungo tempo in carcere", 

criticando la prassi di rilasciare i detenuti dopo che hanno scontato i due 

terzi della loro sentenza. La proposta del governo liberale aveva preoccupato le 

autorità statunitensi che temevano che essa avrebbe compromesso gli sforzi per 

ridurre le importazioni di marijuana dal Canada negli Usa. In Canada, l'erba è 

coltivata in poderi che sfuggono alla sorveglianza o in comuni edifici 

residenziali forniti di quanto serve per la crescita di piante di droga 

destinata al traffico. 

05-04-2006 Italia. Firenze. arrestato agente di custodia che portava droga e 

telefonini ai detenuti 

Portava in carcere droga e telefonini per i detenuti e in cambio riceveva soldi 

o beni di consumo: protagonista un agente del penitenziario di Sollicciano. 

L'agente è stato arrestato con le accuse di concussione e spaccio di sostanze 

stupefacenti, in esecuzione di un'ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip 

del Tribunale di Firenze Antonio Banci, su richiesta del sostituto procuratore 

Leopoldo De Gregorio. L' agente, da mesi, consegnava piccole dosi di hascisch, 

cocaina ed eroina ed aveva fatto avere ai detenuti anche due telefoni cellulari 

e varie schede. In cambio aveva soldi dai familiari dei carcerati e quando 

questa possibilità non c'era pretendeva beni materiali. Secondo gli 

investigatori, l'agente avrebbe chiesto anche un condizionatore e uno scooter, 

oltre a bottiglie di vino. L' operazione, avviata alla fine del 2005, quando in 

carcere, durante perquisizioni straordinarie vennero trovate piccole quantità di 

droga, è stata condotta dagli agenti della sezione narcotici della squadra 

mobile di Firenze in collaborazione con gli uomini della polizia penitenziaria. 

Servizi di 'osservazione' e 'tecnici' hanno rilevato le responsabilità 

dell'agente. 

05-04-2006 Italia. Rutelli: nuove norme? Se ne parla dopo le elezioni... 

"Ne riparliamo dopo le elezioni... I provvedimenti approvati a tre giorni dalle 

elezioni non meritano neanche di essere commentati...". Il presidente della 

Margherita Francesco Rutelli risponde così ai microfoni di Rtl a chi gli chiede 

un commento sui limiti fissati ieri dal governo all'uso di sostanze 

stupefacenti. "Posso solo dire che è sbagliato equiparare i consumatori ai 

delinquenti da un punto di vista giuridico tanto che alla fine sono stati 

costretti ad aumentare di molto le soglie...". 

05-04-2006 Brasile. Gilberto Gil: un accordo internazionale per depenalizzare le 

droghe 

"Un accordo internazionale e graduale" per la depenalizzazione delle droghe 

affinche' non sia piu' una questione da polizia ma sia di salute pubblica, e' la 

proposta del ministro della Cultura Gilberto Gil al quotidiano brasiliano O Dia. 

"Si puo' partire dalle droghe meno complicate per andare a quelle piu' 

complicate. E' necessaria una gradualizzazione nel processo di depenalizzazione 

e un patto internazionale", ha detto Gil. "Alcuni Paesi europei, come l'Olanda e 

la Svizzera, possono farlo unilateralmente, ma in altri casi, come quelli in cui 

la produzione e' grande e sono basi di rifornimento per il narcotraffico 

-l'Oriente per l'eroina; il Sudamerica per la cocaina; e l'Africa e parte 

dell'America del Sud per la marijuana- e' necessario un patto internazionale". 

05-04-2006 Italia. Prc: gli spiacciatori investiranno di piu' sulla cocaina 

Le tabelle sulla droga rese note ieri al centro del dibattito in un convegno 

organizzato da Rifondazione comunista sul tema delle politiche proibizioniste: 

se secondo Giovanni Russo Spena "favoriscono gli spacciatori", per Francesco 

Piobbichi, responsabile droghe del partito, rivelano una maggiore tolleranza nei 

confronti della cocaina rispetto alla marijuana. "Il principio attivo fissato 

per la coca ina, al 45% -ha spiegato Piobbichi- è irreale: la sostanza venduta 

in strada ha una concentrazione di molto inferiore. Perciò, lo spacciatore 

investirà più nel mercato della coca, e nei prossimi mesi questa sostanza si 

diffonderà ancor più di quanto non lo sia oggi". In realtà, secondo l'esponente 

del Prc, quello del governo è "un attacco allo stile di vita giovanile", oltre 

che "un tentativo di riorganizzare la società attraverso il dispositivo 

carcerario". Critiche anche alla possibilità, per i tossicodipendenti, di 

accedere al lavoro coatto come alternativa alla detenzione: "i giovani 

lavoreranno senza salario e senza diritti". Netto anche il giudizio negativo di 

Russo Spena: "é stato fissato un livello per le varie sostanze che porterà in 

galera migliaia di giovani se il criterio venisse applicato ma credo che le 

forze di polizia e l'autorità giudiziaria avranno la saggezza di attendere il 

nuovo governo, al quale, se come auspico sarà fatto dal centrosinistra, propongo 

fin d'ora di abrogare, anche con decreto, la legge Fini-Giovanardi". 

05-04-2006 Italia. Fuoriluogo: appello ai candidati alle elezioni politiche 

Condividiamo i contenuti del Manifesto per una politica delle droghe alternativa 

verso il 2008, approvato dagli Stati generali delle droghe il 4 marzo 2006 a 

Firenze e ci impegniamo, se eletti a:

1. promuovere e sostenere l'abolizione immediata per decreto legge dello 

stralcio Fini Giovanardi. 

2. presentare una proposta di legge che riprendendo il testo presentato 

nell'ultima legislatura promosso dal cartello "Dal Penale al Sociale" porti alla 

completa depenalizzazione del consumo di sostanze, renda effettive e possibili 

le alternative al carcere e promuova le politiche di riduzione del danno ormai 

consolidate in Europa 

3. sollecitare il nuovo Governo a convocare la Conferenza Nazionale sulle 

Droghe, per superare la farsa di Palermo e discutere con Istituzioni, Operatori, 

Associazioni, Movimenti e Cittadini sulle strategie e sulle politiche sulle 

sostanze in Italia e nel mondo, anche in vista dell'appuntamento delle Nazioni 

Unite previsto nel 2008.

Le adesioni e le modalita' per sottoscrivere l'appello "PEACE ON DRUGS - E ORA 

PACE!" di Fuoriluogo al seguente indirizzo:

http://www.fuoriluogo.it/highlights/pod_candidati.html 

05-04-2006 Uruguay. L'ex presidente Battle per la legalizzazione delle droghe 

L'affare della droga finirebbe se si liberalizzasse la sua commercializzazione. 

L'ex presidente uruguayo Jorge Batlle si dichiara favorevole a questa misura in 

una intervista al quotidiano paraguaiano abc color. Le risorse economiche invece 

di essere impegnate nella repressione potrebbero essere utilizzate per curare le 

persone dipendenti, si debiliterebbero i gruppi guerriglieri i cui fondi 

provengono dalla coltivazione della droga e inoltre si verificherebbe un crollo 

dei prezzi delle sostanze e il commercio finirebbe.

L'intervista integrale al seguente indirizzo: 

http://www.abc.com.py/articulos.php?fec=2006-04-05&pid=244079&sec=7 

05-04-2006 Onu. Le linee per i prossimi 4 anni di Costa all'Unodc 

In realtà l'interessato non aveva il minimo dubbio, ma comunque la conferma per 

altri quattro anni alla guida dell'Onu a Vienna e dell'Ufficio Unodc per la 

droga, il crimine e il terrorismo da parte del segretario generale Kofi Annan, 

riempie Antonio Maria Costa di orgoglio, perché vi vede un riconoscimento del 

suo lavoro, e dell'impegno dell'Italia. La decisione del segretario generale, 

presa peraltro in via del tutto eccezionale in chiusura del suo mandato (Annan 

lascia a dicembre), è "un riconoscimento del lavoro svolto negli ultimi quattro 

anni, e peraltro anche la ragione del rinnovo del mandato", dice Costa in 

dichiarazioni all'agenzia Ansa. La conferma nell'incarico "per altri quattro 

anni mi dà ora la possibilità di ponderare il mio lavoro futuro". L'annuncio 

della sua conferma è stato fatto ufficialmente oggi ma era già trapelato ieri, e 

nelle ultime settimane era stato preceduto da un po' di suspence per presunte 

irregolarità a carico di Costa divulgate dalla stampa anglosassone e rivelatesi 

poi gonfiate. Un fatto di assoluta non rilevanza (una pistola accettata in 

omaggio da una ditta di armi austriaca, ma di cui Costa non è mai entrato in 

possesso) era stato interpretato come un possibile inciampo alla sua riconferma. 

Il funzionario italiano si era detto rincresciuto per l'episodio ma non aveva 

mai avuto dubbi sul rinnovo del suo contratto, di cui anzi era a conoscenza da 

tempo. Il direttore generale spiega che oggi l'Unodc si trova a un bivio: in 

passato era solo un ufficio anti-droga, creato circa un quarto di secolo fa, e 

diretto curiosamente solo da italiani (Giuseppe Di Gennaro, Giorgio Giacomelli, 

Pino Arlacchi e ora appunto Costa, ndr). Una "anomalia, ma certamente anche un 

riconoscimento per l'Italia e il suo impegno", dice. Dopo gli Stati Uniti 

l'Italia è il secondo contribuente dell'Unodc, il cui bilancio complessivo è 

salito adesso dai 100 milioni di dollari l'anno a 150. Gli stupefacenti sono un 

tema multilaterale da cento anni mentre il crimine, spiega ancora Costa, non era 

visto prima come un terreno di collaborazione internazionale, bensì come una 

materia di competenza unicamente nazionale: "Solo con la mafia la comunità 

internazionale ha deciso di intervenire assieme". Negli ultimi cinque anni 

l'Unodc "é riuscito a sensibilizzare i governi affinché aderissero alle 

Convenzioni dell'Onu in materia di crimine, corruzione, traffico di esseri 

umani". Si è venuto così a creare un secondo polo accanto a quello della droga. 

Il terzo è sopraggiunto con l'attentato terroristico dell'11 settembre 2001 agli 

Usa. Da allora il terrorismo è diventato un fenomeno internazionale, prima era 

solo nazionale. "Con l'11 settembre il terrorismo ha assunto una dimensione 

transnazionale" e di conseguenza l'Ufficio delle Nazioni Unite "poggia ora su 

tre pilastri" (droga, crimine, terrorismo). Questi tre elementi, "nella loro 

specificità e la loro interazione, sono il riflesso del riconoscimento da parte 

della comunità internazionale di questi problemi". Dinanzi alla crescente 

intersecazione e interdipendenza dei fenomeni criminali, anche la società degli 

Stati, in un mondo sempre più globalizzato e collegato, è impegnata nella 

ricerca di risposte globali e interrelate. 

05-04-2006 Nuova Zelanda. E’ alto il consumo di metamfetamine 

Oltre ad essere conosciuta per le pecore, i kiwi e i fiordi, la Nuova Zelanda e’ 

ora famosa perche’ ha il secondo piu’ alto tasso di tossicodipendenza da 

metamfetamine.

Secondo le stime delle Nazioni Unite, il 3,4% degli abitanti le consuma, pari 

quasi alla percentuale australiana (4%). Per diffusione e popolarita’, le 

metamfetamine hanno superato l’eroina e la cocaina.

“La polizia ha sequestrato 204 laboratori illegali nel 2005”, ha dichiarato Don 

Allan, capo del National Drug Intelligence Bureau, “erano 181 nel 2004 e solo 

uno nel 1998”.

Il mercato di queste droghe, pari a 123 milioni di dollari neozelandesi (poco 

piu’ di 61 milioni di euro) e’ gestito dalle organizzazioni criminali locali.

Nel 2003, il Governo le ha riclassificate come droghe di Classe A, concedendo 

alla polizia il potere di rintracciare e sequestrare le sostanze senza 

preventivo mandato, e arrivando ad infliggere l’ergastolo per la vendita. 

Inoltre, e’ stato limitato l’accesso ad alcune sostanze, come l’efedrina e le 

pseudoefedrine, che si trovano nelle medicine antinfluenzali. 

06-04-2006 Usa. Illinois. Nuova legge contro le metamfetamine 

I condannati per la produzione illegale di metamfetamine riceveranno la medesima 

pena di quelli accusati di crimini sessuali: saranno inseriti in una lista 

disponibile on line.

La legge che istituisce il “Methamphetamine Manufacturer Registry” e’ stata 

approvata all’unanimita’ dal Senato e dalla House. E’ attesa ora la firma del 

Governatore Rod R. Blagojevich.

Questo registro sara’ uno dei primi attivi negli Stati Uniti. Nel Tennessee c’e’ 

gia’ un database on line, e l’Oklahoma sta considerando di attivarne uno simile.

Il database del Tennessee e’ in funzione dal mese di dicembre, e vi sono 

riportati i condannati per crimini connessi alle metamfetamine dal 30 marzo 

2005.

La legge dell’Illinois prevede la nomina dei produttori di metamfetamine, ma non 

quelli trovati solo in possesso degli stupefacenti. Nel sito dovrebbero essere 

indicati: il nome del condannato, la data di nascita, il crimine e la contea 

dove e’ avvenuto il reato. La legge non dice se dovra’ essere pubblicata anche 

la foto del soggetto. Secondo la legge ci dovrebbe essere anche l’indirizzo 

delle case dove c’e’ stata la scoperta di metamfetamine, in modo che i nuovi 

affittuari ne siano a conoscenza. 

06-04-2006 Malaysia. Due condanne a morte per traffico di cannabis 

Due uomini sono stati condannati a morte, perche’ riconosciuti colpevoli del 

traffico di 9,7 kg. di cannabis. Arrestati nel 1999, ora e’ arrivata la sentenza 

dell’Alta Corte.

Samsudin Hasan, di 35 anni, e Mohamad Khair Yusof, di 36, hanno violato la 

Section 39B del Dangerous Drug Act, che arriva ad infliggere la pena di morte 

per i soggetti riconosciuti colpevoli di reati connessi alle droghe. 

06-04-2006 Colombia. Candidato alla presidenza per rivedere la politica 

antidroga 

Il candidato della sinistra alla presidenza della Repubblica Carlos Gaviria e' 

intervenuto sulla politica antidroga: fallito l'approccio repressivo e' 

necessario aprire un dibattito a livello internazionale.

Secondo l'esponente del Polo Democrático Alternativo "la Colombia non potrebbe, 

per molte ragioni politiche, pratiche e giuridiche, decretare unilateralmente la 

legalizzazione o depenalizzazione della produzione, distribuzione o consumo di 

droghe, perche' si convertirebbe un Paese paria". Ma ha aggiunto, cio' "che si 

puo' fare", e' promuovere un dibattito nella comunita' internazionale sulla 

necessita' di "rivedere la Convenzione di Vienna sugli stupefacenti e le 

politiche" per affrontare questo flagello perche' "quelle di repressione sono 

fallite".

Gaviria e' stato presidente della Corte Costituzionale e autore della sentenza 

grazie alla quale nel Paese e' stato depenalizzato il consumo di droghe e 

introdotta la dose personale. 

06-04-2006 Colombia. Manifesti con Pablo Escobar a Medellín 

La faccia e' quella di Escobar, l'estinto capo del cartello di Medellin, mentre 

la scritta recita “Pablo, presidente. Soberanía e independencia”. Sono comparsi 

nei muri della citta' colombiana 200 manifesti di cui non e' chiaro 

l'obbiettivo: uno scherzo pesante o il rifiuto per l'estradizione di alcuni 

narcos negli Usa. 

06-04-2006 Canada. Marijuana terapeutica quotata in borsa 

Non accade tutti i giorni che una societa' annunci il suo debutto in borsa con 

Moses Znaimer (fondatore della CityTV) da una parte ed una busta di marijuana 

dall'altra. Ma e' proprio cosi' che la Cannasat Therapeutics Inc. si e' 

presentata pubblicamente lo scorso 5 aprile 

Cannasat e' una delle poche aziende nel mondo a promuovere la ricerca e lo 

sviluppo di medicine derivate dalle piante di cannabis. Durante la conferenza 

stampa gli amministratori dell'azienda hanno ammesso di dover affrontare una 

strada tutta in salita, dai costi ai rischi che questo tipo di attivita' 

comporta, specialmente quando si ha a che fare con una materia prima associata 

con attivita' illegali.

Le azioni della Cannasat, il cui logo e' "CHT", costano poco piu' di 40 

centesimi di dollaro, 15 in piu' rispetto al giorno precedente. Dal 6 aprile 

Cannabis ha anche lanciato una campagna di sensibilizzazione sul MMRA (Marihuana 

Medical Access Regulations), un programma di tre anni che permette ai malati di 

cancro, HIV o AIDS, sclerosi multipla o con danni al midollo spinale di 

acquistare marijuana dal governo. Fino ad oggi solo 1.100 pazienti si sono 

iscritti al programma, ma questa sarebbe solamente una piccolissima frazione di 

coloro che ne avrebbero bisogno.

Il Canada e' una dei pochi Paesi che permette ai ricercatori l'accesso alla 

marijuana coltivata legalmente per motivi di ricerca. 

07-04-2006 Canada. British Columbia. Nuova legge contro le coltivazioni 

domestiche di marijuana 

I comuni della Provincia, nell’intento di eliminare le coltivazioni illegali di 

marijuana, avranno il potere di interrompere l’elettricita’ alle abitazioni dove 

si registra un aumento inconsueto di energia elettrica. Essi dovranno inviare 

una notifica di ispezione all’interno dell’abitazione sospetta. Ispezione che 

dovra’ avvenire entro 48 ore.

La priorita’ di questa legge e’ di proteggere le case da possibili incendi 

dovuti al sovraccarico di consumo elettrico.

07-04-2006 Afghanistan. Per quest’anno si prevedono maggiori coltivazioni di 

papavero 

Il ministro degli Esteri Kim Howells, in visita in Afghanistan, ha dichiarato in 

un’intervista al programma Four’s Today della BBC Radio che per quest’anno ci si 

aspetta un aumento delle coltivazioni di papavero in Afghanistan e ha, allo 

stesso tempo, ridimensionato le cifre sul raccolto eccezionale del 2004. Infatti 

secondo alcuni rapporti, doveva essere di 6 mila tonnellate, invece e’ stato di 

4.200.

“Non penso che la situazione sia peggiore di quando c’erano i talebani. Anche se 

non abbiamo dati certi risalenti al periodo del loro regime”.

La Gran Bretagna ha la guida, tra le nazioni appartenenti al G8, della lotta 

alle droghe in Afghanistan.

All’inizio dell’anno il presidente afghano Hamid Karzai dichiaro’ durante la 

conferenza sull’Afghanistan che si svolgeva a Londra: “Il processo di 

eradicazione e’ piu’ lungo di quanto si pensasse e il Paese dovra’ lottare dai 

10 ai 15 anni, perche’ una grande fetta della popolazione trae ancora 

sostentamento economico dalla produzione dell’oppio”. 

08-04-2006 Usa. Rapporto SAMHSA sul consumo tra i giovani di alcol, droghe e 

tabacco 

Secondo il rapporto dell’U.S. Substance Abuse and Mental Health Services 

Administration, e’ diminuito il consumo delle droghe tra i giovani, mentre e’ 

stabile quello di alcol per i minorenni -e’ aumentato solo in California e nel 

Wisconsin. Nella ricerca sono stati intervistati 135.500 ragazzi, tra il 2002 e 

il 2004.

Nel 2004, il 10,9% dei ragazzini tra i 12 e i 17 anni, aveva consumato qualche 

droga nel mese precedente l’intervista, una diminuzione dall’11,4% registrato 

nel 2002.

Gli Stati dove il declino e’ stato maggiore sono risultati: Illinois, Nebraska, 

North Carolina, South Dakota, Vermont e Virginia. Mentre negli altri la 

situazione e’ rimasta pressoche’ stabile.

Allo stesso tempo, il consumo degli alcolici e’ rimasto stabile in tutti gli 

Stati, dal 17,67% del 2002 al 17,65% del 2004, mentre tra i 12-20enni 

californiani, il consumo di alcol e’ salito dal 24,7% al 26,3%, e nel Wisconsin 

e’ salito dal 34,7 al 38,3%.

“Mentre stiamo facendo progressi contro il consumo di alcol e droghe tra i 

giovani, permane il problema dell’alcol per i minorenni. Dobbiamo cambiare 

atteggiamento sui giovani che bevono, passando dall’accettazione all’assistenza. 

Iniziando a riconoscere l’importanza del dialogo tra i genitori e i figli ” ha 

dichiarato Charles Curie, amministratore del SAMHSA.

L’Alaska e il New Mexico sono ai primi posti per il consumo delle droghe tra i 

maggiori di 12 anni, con rispettivamente l’11,8% e l’11,3%, comparato all’8,1% 

delle stime nazionali. Gli Stati dove c’e’ meno droga sono il Mississippi (5,8%) 

e l’Iowa (il 6,5%). Negli Stati dove si produce il tabacco, come il Kentucky e 

il South Dakota c’e’ il maggiore consumo di sigarette tra gli adolescenti con, 

rispettivamente, il 24,3% e il 21,3%, comparato al 14,4% nazionale. Gli Stati 

con il consumo piu’ basso sono l’Utah (8,7%) e il District of Columbia (9%). 

08-04-2006 Austria. Rapporto annuale sulla droga 

L’anno scorso, il quadro della criminalita’ legata alla droga e’ rimasto 

pressoche’ invariato rispetto all’anno precedente. Ci sono state 25.892 denunce 

, appena il 2% in piu’ sul 2004. Secondo la ministra degli Interni, Liese 

Prokop, che ha presentato il rapporto DROGA, il numero dei reati gravi e’ 

leggermente diminuito, quello dei reati leggeri invece e’ aumentato. 

Complessivamente sono stati sequestrati 282 chili di eroina e 245 di cocaina (al 

mercato nero avrebbero fruttato 50 milioni di euro). Nella sua attivita’ la 

polizia ha osservato che oltre alla rotta balcanica, hanno acquisito importanza 

Paesi come la Romania e l’Ungheria. 

08-04-2006 Usa. California. Soldi pubblici risparmiati grazie alla Proposition 

36 

I contribuenti stanno risparmiando molti soldi grazie alla Proposition 36, 

programma alternativo alla detenzione. La legge, approvata dagli elettori nel 

2000, riguarda le persone accusate di crimini non violenti connessi alle droghe.

Il rapporto, a cura dell’UCLA (Universita’ di California, Los Angeles) ne 

evidenzia l’utilita’, ora che e’ messo in discussione dal Governo statale e il 

suo futuro e' incerto.

I contribuenti hanno risparmiato 2,50 dollari per ogni dollaro investito nel 

programma. Risparmio anche maggiore nei confronti di coloro che lo completano: 4 

dollari per ogni dollaro speso. 

08-04-2006 Italia. Per il ministro Giovanardi l'alcool non da' dipendenza.... 

Giulio Manfredi", della Rosa nel Pugno, ha dichiarato:

"Durante la conferenza stampa di presentazione delle tabelle sulle droghe 

illegali –a proposito, cosa aspetta il governo a farle pubblicare sulla Gazzetta 

Ufficiale?- il ministro Carlo Giovanardi ha affermato testualmente che "l’alcol 

non da' dipendenza".

Sul sito del ministero della Salute è disponibile il testo della "Relazione del 

Ministro della Salute al Parlamento sugli interventi realizzati ai sensi della 

legge quadro in materia di alcol e problemi alcolcorrelati". A pag. 3 della 

Relazione si legge: "il numero delle persone a rischio di sviluppare 

problematiche alcolcorrelate non può stimarsi comunque in Italia inferiore a 

2.230.000 per l’anno 2003"; a pag. 5, si legge: "Attualmente il numero annuale 

delle morti per cause alcolcorrelate è stimato in un intervallo compreso tra 

17.000 e 42.000"; cioè in Italia, ogni anno, le morti da alcool legale sono da 

34 a 84 volte superiori a quelle da droghe illegali.

D’altronde, nella sottostima se non addirittura nella negazione del "problema 

alcoldipendenze", Giovanardi è in linea con l’intero governo. Ne è prova 

tangibile il nuovo "Piano sanitario nazionale 2006-2008", che dedica all’"abuso 

di alcol" una striminzita paginetta, dove peraltro è citata l'"alcoldipendenza 

conclamata" … ma Giovanardi era troppo impegnato in campagna elettorale per 

leggersi i documenti che anche lui ha sottoscritto!

E alle "tossicodipendenze" il nuovo Piano sanitario nazionale dedica meno di una 

pagina (erano sette nel precedente PSN); sotto i proclami antidroga di 

Giovanardi e Fini non c’è nessuna seria e argomentata indicazione di azione 

politica a lungo termine. Il governo Berlusconi ammette implicitamente di avere 

i giorni contati?!". 

08-04-2006 Cuba. Disponibili ad accordi con gli Usa 

Cuba è disponibile alla firma di un accordo bilaterale in materia di lotta al 

narcotraffico con gli Stati Uniti per migliorare i risultati fin qui ottenuti 

dal governo. Nel corso di un incontro con la stampa, il colonnello Jorge Samper, 

responsabile del corpo delle Guardie di frontiera cubane, ha assicurato che 

"siamo nella migliore predisposizione possibile riguardo alla firma di un 

accordo bilaterale antidroga con gli Usa". Dopo aver definito "efficace" 

l'azione del governo cubano in questo settore, Samper ha ammesso che essa 

potrebbe essere ancora più incisiva "con una collaborazione statunitense". Da 

parte sua il generale Jesus Becerra, comandante dei servizi antidroga cubani, ha 

ricordato che L'Avana aderisce a trattati internazionali in questo settore però 

nel caso degli Stati Uniti la collaborazione è pragmaticamente "di volta in 

volta". 

-----------------------------
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Se ci credi utili, sostienici con l'adesione di euro 25,00
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